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Mentre infuria la sterile polemica dei 
Partiti e degli Stati membri 
dell’Europa sul pro e contro 
migranti, alla Stazione centrale di 
Milano gente comune arriva 

numerosa per dare una mano, portare cibo o vestiti e 
aiutare questa povera gente in cerca di solidarietà. 
Anche Roma si riscopre città del cuore. Pure noi 
dobbiamo condividere in qualche modo tanta 
emergenza, sofferenza e denunciare ciò che calpesta la 
dignità dell’uomo.  
La preghiera sia il nostro corale ‘grido’ a Dio, Padre di 
tutti. 

 

 
 

Il Papa non cessa di sottolineare, nonostante i 
referendum popolari di nazioni che si ritengono 
all’avanguardia nella difesa dei diritti umani, che la 
differenza tra uomo e donna rappresenta una ricchezza 
per i figli e che diventare papà e mamma significa 
realizzarsi pienamente perché è diventare simili a Dio.  
«I vostri figli - afferma il Papa - hanno bisogno di 
scoprire, guardando la vostra vita, che è bello amarsi».   

Alla Presidente della Commissione 
di Roma Capitale-Pari opportunità 
che dichiarava di non condividere  
di alcuni spezzoni del “Roma gay 
pride” di sabato scorso, perché 
«contro ogni forma di ostentazione, 
mancanza di rispetto e volgarità, 
perché non solo ledono la dignità dell’individuo e 
creano imbarazzo, ma risultano addirittura dannose 
per il riconoscimento di quegli stessi diritti  civili che 
tutti promuoviamo», la consigliera comunale Imma 
Battaglia (Sel), ritenendola indegna di rappresentare le 
donne, chiede le sue dimissioni e urla: «Vada pure a 
rappresentare la Chiesa, a dire il Rosario, perché non 
può stare qua dentro». 

 
 

Il braccio di ferro che si sta verificando sulla scuola tra 
il governo e i sindacati lascia sgomenti le Associazioni 
dei genitori di area cattolica. Il pericolo è che venga 
eliminato il ruolo della famiglia e gli interventi pur 
insufficienti sulla scuola paritaria.  

 
Nell’enciclica Papa Francesco, afferma 
di aver compiuto una riflessione 
insieme gioiosa e drammatica. Gioiosa 
di poter credere in un cambiamento 
rivoluzionario, seppur i presupposti 
siano profondamente dolorosi. 
Occorre innanzi tutto una dura ma 

obiettiva presa di coscienza sulla realtà della nostra casa 
comune, la Terra. È evidente a tutti il danno che abbiamo fatto 
alle cose e alle persone impostando i nostri modelli di sviluppo in 
maniera dissennata: l’inquinamento e il cambiamento climatico, 
la questione dell’acqua (l’accusa verso chi privatizza questa 
risorsa è senza appello), la perdita di biodiversità con le 
conseguenze del deterioramento della qualità della vita umana, il 
degrado sociale, il diffondersi dell’iniquità in un mare 
d’indifferenza e di presunta impotenza. Su queste questioni 
concrete la Chiesa non ha motivo di proporre una parola 
definitiva e capisce che deve ascoltare e promuovere un dialogo 
onesto fra gli scienziati, rispettando la diversità di opinione. 
L’enciclica ci parla della realtà e dalla realtà parte per alcune 
considerazioni. La novità sta innanzitutto nel messaggio 
universale di cui si fa portatore Francesco: egli intende parlare 
anche a chi professa altre fedi e ai non credenti, si rivolge a tutti. 
Nell’esortazione si intravedono anche alcune stringenti questioni 
che si possono definire politiche: hanno una dirompenza tale da 
spingerci a un mutamento radicale, che dovrà rinnovare sia 
l’uomo sia le cose fatte dall’uomo.  
Nel testo non mancano riferimenti trasparenti a un sistema tecno-
finanziario che non funziona e che dimostra ogni giorno la sua 
incompatibilità con una società armonica e giusta. Non solo, ma 
la centralità della politica, intesa come la capacità di disegnare il 
mondo che vogliamo e di compiere le scelte necessarie per 
realizzarlo, è riaffermata dal Santo Padre proprio a fronte di un 
momento storico in cui l’inseguimento del profitto impedisce che i 
governanti prendano decisioni lungimiranti, capaci di immaginare 
un futuro oltre le scadenze elettorali. L’enciclica ci chiede di 
partire dalle risorse, dalla terra, dall’acqua, dall’agricoltura e dal 
cibo, quindi da un afflato ecologico che però immediatamente 
comprende anche l’uomo e non può più tollerare le ingiustizie 
che perpetriamo, tanto alla natura quanto ai nostri fratelli e 
sorelle. Una nuova ecologia che parte da lontanissimo, anche dai 
testi biblici, e che oggi ci richiede una «conversione».  
Questa enciclica scontenterà molti potenti  e per questo forse 
sarà aspramente criticata da alcuni, ma è quanto una moltitudine 
enorme di esseri umani chiedeva e aspettava per imprimere una 
nuova forza e luce sulla strada del cambiamento. 
L’appello: «Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che 
è possibile. E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile» 
Nulla ci deve spaventare in questo compito a cui siamo chiamati, 
credenti o non credenti . 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 21 giugno: 12a del Tempo Ordinario 

San Luigi Gonzaga 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 22 giugno 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 23 giugno 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Giovedì 25 giugno: S. Eurosia, martire 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Venerdì 26 giugno 

50° Ann. ordinazione presbiterale Mons. Vescovo 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Sabato 27 giugno 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 28 giugno: 13a del Tempo Ordinario 

Giornata per la Carità del Papa 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Hanno celebrato il Sacramento del Matrimonio, il 20 giugno 

CORRADO CAZZANIGA con SIMONA MAGGI 
 

E’ tornata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

MAGNONI ANNAMARIA Ved. ROSI di anni 94, 

il 14 giugno 

Per rinnovare la speranza e 

sconfiggere disuguaglianze e 

povertà, serve la solidarietà 

di tutti.  

Aiutiamo il Papa a soccorrere 

i poveri e i bisognosi.  

Vittime della guerra e dei 

disastri naturali. Chiese in 

difficoltà, popoli dimenticati. 

“Giuseppe Zelioli” 
27 giugno 2015 
ore 21.00  

in chiesa di San Lorenzo 
DUO CLOISONNE’ 

Stefano Casiraghi tromba - Flavia Crotta organo 

 

La prima settimana è 
trascorsa velocemente 
all’insegna del 
divertimento e della 
gioia.  
Il tutto è funzionato 

bene sia da parte 
degli Animatori, dei 
Volontari che dei 
‘Grestini’.  
La competizione nelle 
varie gare e sfide tra 
le squadre ha giocato 

un ruolo molto importante. Tutti i ragazzi e 
ragazze, dai più piccoli ai più grandicelli, sono 
stati coinvolti; la partecipazione è stata totale. 
Il punteggio raggiunto in questa prima 
settimana vede al primo posto i Verdi con punti 
600, seguono, quali secondi, i Rossi con 595 
punti, poi i Gialli con 565 e i Blu con 550. 

Sul tema educativo “Tutti a 
tavola” ci eravamo proposti 
di aiutare in qualche 
misura tutti coloro che 
puntuali iniziavano la 
giornata presso la chiesa di 
San Rocco alle ore 14.30, a 
vivere quei valori umani e 
cristiani espressi dagli 
episodi evangelici nei quali 

si racconta Gesù partecipe ai vari banchetti. 
L’importanza delle relazioni umane è stata colta 
facilmente; il passaggio all’Eucaristia ha visto 
qualche difficoltà. 
Le testimonianze del Beato Pier Giorgio Frassati 
(Patrono dell’Oratorio) al riguardo sono state di 
aiuto nella comprensione migliore delle 
tematiche.  
La seconda settimana ci vedrà in gita, sempre 
con gli Oratori di Mandello, mercoledì 24 giugno 
all’ “Acquatica Park” (Si coglie l’occasione per 
sollecitare le adesioni. Termine ultimo sarà 
lunedì 22 giugno. E’ gradita la partecipazione di 
qualche genitore.) e ci proporrà il gran finale 
venerdì 26 al quale sono invitati vivamente 
anche i genitori alle ore 16.30. 
Festeggeremo insieme la chiusura del Grest. 

Il 21 e il 22 giugno, il Papa Francesco ha assicurato la sua 
presenza a Torino per venerare la Sindone e onorare la 
memoria di don Bosco nel bicentenario della nascita.   


